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Signori Consiglieri,
la SVIM S.p.A., società in house della Regio-

ne istituita dalla l.r. 17/1999, opera quale stru-
mento per lo sviluppo di progetti a supporto del-
l’attività di governo della Giunta regionale,
avvalendosi anche delle linee di finanziamento
europee.

La presente proposta di legge, modificando
la l.r. 17/1999, intende soprattutto rafforzare il
ruolo della SVIM al fine di favorire lo sviluppo
socio-economico del territorio regionale, nel
quadro della programmazione regionale e in at-
tuazione delle linee di indirizzo impartite dalla
Regione.

Le modifiche proposte si inseriscono nell’am-
bito di un mutato inquadramento normativo di
riferimento che regola l’attività delle società in
house; inoltre si basano sull’esperienza
progettuale maturata dalla SVIM e intendono ri-
lanciare e ridefinire l’attività della stessa anche
attraverso la gestione strategica del sistema del-
le partecipate, in una logica di attrazione del
valore verso il sistema produttivo locale marchi-
giano. Questa attività dovrebbe essere tenuta
più distinta, anche sotto il profilo contabile, da
quella progettuale, che peraltro richiede l’impie-
go di professionalità completamente diverse.

In particolare la SVIM dovrebbe diventare
una struttura leggera, agile e flessibile, ma so-
prattutto capace di interloquire con gli operatori
internazionali del credito, della ricerca, dell'inno-
vazione e, quindi, di animare le relative opportu-
nità di investimento sul territorio marchigiano.

In tale scenario, il piano d'impresa della SVIM
dovrebbe prevedere in una prima fase:

1) la focalizzazione, ovverosia la scrematura,
delle attività progettuali sino a ora intraprese in
un percorso non solo di sostenibilità dei crescen-
ti oneri finanziari, ma soprattutto di valorizzazio-
ne delle strategie regionali di sviluppo;

2) il rafforzamento delle attività progettuali
nell’ambito di network nazionali e internazionali
di consulenza interessati alle Marche;

in fase successiva:
3) la possibilità di operare ai sensi dell’ex art.

106 del TU legge bancaria, divenendo centro di
raccordo, propulsione e attuazione dell’attività
finanziaria promossa dalla Regione a sostegno
delle PMI, in particolare anche al fine di indivi-
duare politiche preventive per evitare crisi
settoriali o aziendali e per favore la riconversione
produttiva;

4)  l’attivazione di partnership internazionali
(Fondi di investimento, Consorzi di commercia-
lizzazione, network di tecnologie).

Tenuto conto di quanto precede, la proposta
modifica la l.r. 17/1999 al fine in particolare di:
a) introdurre una disciplina più rigorosa del control-

lo analogo, mediante l’esercizio di funzioni più
stringenti di indirizzo, vigilanza e controllo da
parte della Giunta regionale (articoli 1, 3 e 4);

b) integrare l’oggetto sociale, prevedendo anche
la possibilità di attivare le fasi sopra previste
in relazione al piano d’impresa della SVIM
(articolo 2).
Da ultimo, l’articolo 5 contiene le disposizioni

necessarie a garantire l’attuazione delle nuove
disposizioni introdotte, nonché l’operatività della
società nel periodo transitorio.



REGIONE MARCHE — 3 — ASSEMBLEA LEGISLATIVA_________________________________________________________________________________________________________________________________

IX LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI_______________________________________________________________________________________________________________________________

Art. 1
(Modifiche all’articolo 2)

1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge re-
gionale 1° giugno 1999, n. 17 (Costituzione So-
cietà regionale di sviluppo), sono aggiunte in fine
le seguenti parole: “ed esercita sulla società,
oltre all’attività di direzione e coordinamento ai
sensi del codice civile, un controllo analogo a
quello relativo alle proprie strutture
organizzative.”.

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 17/
1999 è aggiunto il seguente:

“2 bis. Nell’esercizio della propria attività la
SVIM S.p.A. si avvale delle strutture organizzative
della Giunta regionale e in particolare del patrocinio
e della consulenza dell’Avvocatura regionale.”.

Art. 2
(Sostituzione dell’articolo 3)

1. L’articolo 3 della l.r. 17/1999 è sostituito dal
seguente:

“Art. 3 (Oggetto sociale)
1. Nel quadro della programmazione regiona-

le e in attuazione delle linee di indirizzo impartite
dalla Regione, la SVIM S.p.A. concorre a pro-
muovere e a compiere tutte le attività che, diret-
tamente o indirettamente, favoriscono lo svilup-
po socio–economico del territorio regionale.

2. L’oggetto sociale include in particolare:
a) l’elaborazione e l’attuazione di progetti di svi-

luppo territoriale derivanti da iniziative del-
l’Unione europea, nazionali o regionali;

b) la progettazione e, ove necessario, la realizza-
zione di interventi a sostegno delle imprese
tendenti a favorirne la nascita, l’espansione,
l’ammodernamento, l’innovazione tecnologica
e finanziaria, la commercializzazione, la
riconversione o ristrutturazione produttiva, l’in-
ternazionalizzazione, il consolidamento econo-
mico e finanziario, l’accesso al mercato dei
capitali nazionali ed esteri, la cooperazione e
l’integrazione con imprese e gruppi imprendito-
riali anche esteri, la realizzazione di joint ventu-
re anche all’estero, purché in relazione ad attivi-
tà che, per indotto, possono risultare utili allo
sviluppo del territorio regionale;

c) il supporto tecnico a progetti di investimento e di
sviluppo territoriale promossi dalla Regione;

d) la gestione delle partecipazioni acquisite ai sen-
si della presente legge o la gestione, su incarico
della Giunta regionale, delle partecipazioni del-
la Regione in società o enti che perseguono
finalità di ricerca e innovazione o realizzano
interventi per la modernizzazione produttiva e lo
sviluppo economico delle Marche;
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e) previa autorizzazione della Giunta regionale,
la costituzione o l’assunzione di partecipazio-
ni in società di capitali, cooperative, consorzi,
società miste anche straniere, finalizzate alla
realizzazione di programmi o al consegui-
mento di obiettivi di interesse per il contesto
economico regionale;

f) lo svolgimento di attività finanziaria e la presta-
zione di servizi a favore della Regione, tra cui:
1) l’attivazione di ogni forma di finanza

innovativa utile al reperimento delle risorse
necessarie alla crescita e al consolidamen-
to finanziario delle imprese marchigiane;

2) l’attrazione di investimenti e l’esercizio di
attività connesse ai progetti di cooperazione
internazionale allo sviluppo, decentrata e
transazionale;

3) la promozione di azioni congiunte e coordi-
nate di finanza di progetto;

g) su incarico della Giunta regionale, la gestione:
1) di fondi speciali destinati alla realizzazione

di piani e programmi regionali o a interventi
straordinari e dei servizi connessi;

2) dell’istruttoria e delle risorse per la con-
cessione di contributi comunque denomi-
nati alle imprese, a valere su finanziamen-
ti dell’Unione europea, dello Stato o della
Regione.”.

Art. 3
(Sostituzione dell’articolo 7)

1. L’articolo 7 della l.r. 17/1999 è sostituito
dal seguente:

“Art. 7 (Programmazione e rendicontazione
delle attività)

1. Entro il 31 ottobre di ogni anno la SVIM
S.p.A. presenta alla Giunta regionale il pro-
gramma di attività per l’anno successivo con il
relativo piano delle risorse umane e finanzia-
rie, in attuazione di quanto previsto nella pro-
grammazione regionale e degli indirizzi even-
tualmente impartiti ai sensi dell’articolo 7 bis,
comma 1.

2. La Giunta regionale approva il program-
ma di cui al comma 1, anche apportando even-
tuali modifiche, entro sessanta giorni dal rice-
vimento, decorsi inutilmente i quali il program-
ma medesimo si intende approvato.

3. Il programma approvato può essere inte-
grato o variato in corso d’anno con le modalità di
cui ai commi 1 e 2 ovvero d’iniziativa della Giunta
regionale, sentito l’amministratore unico.

4. Gli interventi di competenza regionale
che possono essere progettati o attuati dalla
SVIM S.p.A. sono esclusivamente quelli indivi-
duati nel programma. L’affidamento dei singoli
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interventi è disposto con deliberazione della
Giunta regionale, che contiene il relativo sche-
ma di convenzione.

5. Entro il 31 gennaio di ogni anno la SVIM
S.p.A. trasmette alla Giunta regionale una re-
lazione sull’attività svolta, ai fini del controllo
sull’efficacia, efficienza ed economicità della
stessa.”.

Art. 4
(Inserimento dell’articolo 7 bis)

1. Dopo l’articolo 7 della l.r. 17/1999 è inserito
il seguente:

“Art. 7 bis (Indirizzo e controllo)
1. La Giunta regionale impartisce all’ammini-

stratore unico gli indirizzi per la gestione
societaria.

2. La Giunta regionale esercita il controllo sul
bilancio di esercizio, nonché sugli atti concer-
nenti la gestione del patrimonio e la dotazione
organica, mediante espressione di parere vinco-
lante entro trenta giorni dal ricevimento. In caso
di inutile decorso del termine, il parere si intende
favorevole.

3. Il parere negativo della Giunta regionale
comporta il rinvio dell’atto all’amministratore uni-
co, ai fini del suo adeguamento a quanto previ-
sto nella deliberazione di rinvio.”.

Art. 5
(Disposizioni transitorie e finali)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, la Giunta regiona-
le provvede, in base alle norme del codice civile,
alle modificazioni dello statuto necessarie per
dare attuazione a quanto disposto negli articoli
precedenti.

2. Entro il termine di cui al comma 1, la Giun-
ta regionale individua altresì la struttura organiz-
zativa competente all’esercizio delle funzioni di
vigilanza e controllo sulla SVIM S.p.A. previste
nella presente legge.

3. Al programma di attività della SVIM S.p.A.
per l’anno 2011 continuano ad applicarsi le di-
sposizioni previgenti.


